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Indicatori per la valutazione dell’innovazione nei sistemi locali

– grado di complessità dell’innovazione: high: prodotto costituito
da un alto numero di componenti derivanti da differenti am-
biti scientifici; low: prodotto costituito da un esiguo numero di
componenti;

– tipologia di innovazione: tipologia di prodotto/servizio com-
pletamente nuova; modesto livello di innovatività; nuovo
prodotto accessorio; semplice differenziazione di
prodotto/servizio; innovazione di processo;

– area scientifica di origine dell’innovazione;
– principale mercato di riferimento per l’innovazione.

La maggior parte dei punti presentati è realizzabile unicamente
tramite un determinante contributo qualitativo all’analisi. La forma-
lizzazione delle procedure per la valutazione delle innovazioni di-
viene, dunque, l’elemento critico riguardo al livello di affidabilità dei
giudizi. A partire dalla struttura di dataset presentata, nel lavoro di
Kleinknecht et al. (1993) vengono proposti i seguenti indicatori:

– total innovation rate: numero di innovazioni / numero di
addetti;

– numero di innovazioni / spese in R&S;
– numero di innovazioni / brevetti registrati.

L’impiego di indicatori di tipo innovation count presenta diversi
aspetti critici dal punto di vista sia metodologico che concettuale. In
primo luogo, il metodo non appare in grado di rappresentare in
modo opportuno le innovazioni definibili di processo. Lo sbilancia-
mento verso le innovazioni di prodotto è probabilmente ancora più
consistente di quanto non si abbia nel caso dei brevetti. L’introdu-
zione di una tecnica di produzione radicalmente innovativa può es-
sere testimoniata dalla sua brevettazione. Tale innovazione di pro-
cesso appare al contrario di difficile rilevazione nel caso si utilizzi
come indicatore il conteggio dei nuovi prodotti finali immessi sul
mercato, derivanti dall’impiego della nuova tecnica. Un secondo
elemento di criticità consiste nella costruzione di un dataset iniziale
che sia sufficientemente coerente ed esaustivo. La scelta dei giornali
da cui estrarre le innovazioni presenta, infatti, numerose difficoltà
legate sia alle specifiche politiche editoriali, sia alla qualità delle ri-
viste stesse. Nel primo caso è necessario, ad esempio, verificare la


